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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 2 02 detta raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: ·

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge Luogotenenziale del 13 marzo
1919, n 456, col quale fu approvata la egnvenzione
del 29 luglio 1918, stipulata tra questo Ministero ed i
rappresentanti del comune e della provincia di Ber.
gamo per la costruzione in quella città di un edificio
ad uso degli uf fici giudiziari, fissandosi.nel limite mas-
simo di L. 1.300.000 la spesa relativa a carico dello
Stato;
Ritenuto che, per aumento dei prezzi dei materiali

e della mano d'opera, in confronto di quelli previsti
nel iprogetto di costruzione redatto prima della guerra
la prèdetta somma di L. 1.300 000 non à piit suffl-
ciente ;
Ritenuto che, in base ad una stima redatta dall'uf-

ficio tecnico comunale di Bergamo e dichiarata animis-
sibile in massima dal Consiglio superiore del lavori

pubblici con voto del 14 setfembre 1919, la spesa
anzidetta debba essere elevata fino a L. 1.840.000;
Ritenuto che, in conseguenza del suindicato aumento,

debbano in parte modificarsi le disposizioni contenute
negli articoli 2 e 3 del hitato decreto-legge Luogotendn-
zinie del 18 marzo 1919.-n 456. e gliarticoli3e 7 dél.
l'annessa convenzione. per ghanto concerne Fammon-
tare del mutuo da contrarsi cla) onmune per la indicatu
metruzione, e dall ennualità maggiore da stanziarsi nel
hilancio del Ministero della giustizia e degli afari di
culto per l'estinzione del mutuo stesso;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la giustizia e gli affari del culto, di concerto con quelli
de1P interno, del tesoro e delle finanze;
Sentito, il Consiglio dei ministri ;
Abbiatno decretato e decretiamo:

Art. f.
Il decreto-legge Luogotenenziale del 13 marzo 1919,

n. 456, e l'annessa convenzione 29 luglio i918 sono
.modificati nel senso che it ifmite massitno del mutuo
che, il comune di.Bergamo è autorizzato a contrarre
à elevat,o da L. 1.300.000 a L, 1.840 000, ed ò, incorre±
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lazione, elevato l'ammontare dell'annualità da inscri-
Veral nella parte straordilfaria dello sfato di previsione
delle spese del klinistero della giustizia e degli affari
då!¾ulto per l'estinzione del mutuo stesso.

erm) tiël láhto rimangono il decr to e la conven-
•zione succitati, compresa anche la disposizione che i,
nuovo edifleio dovyá a suo tempo essere iscritto nella
consistenza demailiale e dato in uso al Ministaro
Äe la giustizia e elegli aÌfari del culto con le consuete
formalitâ.

AM.'2.
Il presento decreto naka presenfato al Parlamento

per essere convertito in legge.
OMintamb che il presento decreto, münito del sifi"o

dállo Stato, sia inserto nella racecita ufheiale delo ley.
e däi deadii (101 Ragno d'halia, mandando a chiunque
spetti di osseriarld e di farld ossetkare.

Dato a n Rossore, addl 9 novembre 1919.

YITTORIO EMANGELE.
Ni - itöntitu -- TEDßSCO - SCHANZER.

Visto, Il guardasigigi:Monraal

D numero 2522 della fa collats/ficiale ddhe leggi e âei deerdi
del Regno conuene it seguente decreio:

YITTORIO EMANUELE III

per gamla di Dio e per Volo tà deBa Natione
RE D'JTALIA

Vista JAT14kge 27 lüglio 1010, 11. 12$5;
Sentito il Cortéiglio dei ministri;
Sulla propoi¡tn etel Ndstro miliistro segretario di Stato
peLil tesoro, di còncerto con quello per gli affari
estdri;
Abbiani'o décretato e decretiamo :

Lo .staliziamento (161 capitolo n. 7 < Spese segrete »

dello stat6 di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri. per l'esercizio finanzi rio 1919-920, è au-
mentato della somma di lire quattrocentovelitimita
L 420,000).
Questo déc'reto sari presentato al Parlamento por

esseto convertito·in legge e ariärà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gayetta ufßcirdc.

Otkrifliamo ¿hó il Ikesente decreto, munito del sigift
deiÏo Shâo;ilà insério tiella ràccolta tífficiale delle logo
e dái déciéti ciel Ëegno d'Italia, mandando a chiutuio
spetti di osseñarlo e di farlo osservare.

Ðató a Roma; Addì 28 dicÃmbre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI -- SCHANZER -- SCI&LOJA.

Provincia redente ò definitivamente fissato a I, 0,60
per ogm corona ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla prooosta del ministro segraf ario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente tiel 06nsiglio dei
ministri, mitiistro dd'interno;
Abbiamo decretato e•decretladio:

Art. i.'
A totnplemento della soÑónioge s¤i buoni deila

Cassa veneta dei prestiti, istituita dal nemico nello
tèrfa' invase, Verranno corrispösti altri centosimi 20 di
lira italiana par ogni Iira veneta presentata al cambio,
ai sensi del decreto Luogotenenziala 27 febbraio 1919,
n, 130.
11 pagamento si inizierà col 25 febbraio (920 nel

modi che verranno stabiliti dal ministro'del tesoro e

sara eseguito verso ritiro dolla ricavuta, di cui al--
Part. 3 del decreto Luogotonenziale 27 febbraio 1919,
n. I30.
Dopo il RO giugno 1920 non verrà liiù consentito

alcun pagamento al complemento delle sovvenzioni di
cui trattasi.

Art 2

.

La differenza tra il conguaglio stabilito dall'articolo
precedente e quello fissato dal decreto Luegotenenziale
27 febbraio 1919, n. 130, sarà corrisoosta in contanti
por importi non superiori a L. 503.
Il tesora de : Stato avrà faeous di pagare: in buoni

del teso o ordinari, a seadenza di un anno, 20 importi
da oltre LG 00 fino a L. 10 000 ; in huoni del tesoro
triennali gli importi eeeedenti le'L. 10000.

Art. 3.

Sono estese alle operazioni prevista dal presente de-
creto le disposiziog degli att:coli 7 e 8 del'decreto
Luogotenenziale 2i febbraio 1919, n. 130.

• Art. 4.

11 vresente decreto avrà vigore dal giorno della sua
pubblienzione nala Ga,z¾tta, urgciale del Regno e sarà
presenhto al Padamento per essore convertito in

legge..
Oròini mo che il presente deerato, munito del srgillo

dono Stato, sia inserto nella raccolta uffluiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti, di servarlo e di farl osservare.
T)alo a Roma, addì 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA - SCHANZER.

VMn. |? GWoderpHM- MORTARL

Visto, Il guar latigilli: MORTAltL B numwo 10 deMa reiceedia ut)fifale 6.sik ikägt f dei decreti

R umero O -della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti

del Regno condene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ III

pm- grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D 'ITALIA

Veduto, il d acreto LuogptenenziaÏe 27 febbraio 1919,
rr 133. ëhe autorizzò la concessione di una sovven

ston di L. 0,0 par ogni Iiri veneta rappresentata da
gatu ridla Ces i veneta del profiti, emessi dal 'ne-
mino 114118 Nonnda invase :

Veduto il R. decreto 27 novembra 1919, n. 2237, col
quale il caiñ¾io per la corona austro=ungarica neue

at agno comusne il seguente dee to:

VÎ'i'TORIO EMANUELE III

re gràzia O Dio oper volonth JOIÌã Ìazione

Visto il Nostro daccoto 2 & lievemble 1919, n. 2168,
con cui vu no 00.10 eerso aTimiëïlodd 111 tin nuovo
prestito consolidato 5 010;
Vino O Nostro decreto 2L novembre 1919, n. 2227,

che wrfa al 60 .u0 i rapporti di cambio deFe corone
nusivo ungariche riMrale nella Venezin GiñÏiä õ nel
Trentino, con la lira italann:
Visto 11 decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919,
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n. 130, che autorizza il tesoro a concedere sovvenzioni
su buoni emessi dalla Cassa veneta dei prestiti du-
rante foecupazione nemica del Veneto orientale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del mmistro del tesolo, di concerto col guar-
dasigilli ministro della giustizia e per gli affari di culto
e col ministro per findustra, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art, L
Gli Tstituti di credito, le Banche e le Casse di ri-

sparmio sono ,autorizzate ad investire nel nuovo Pre-
stito consol.dato 5 0¡O 18 somme tenute al nome di

persone incapaci sulla semplice richiesta dei legittimi
rappresentanti di questa, a condizione che il rinvesti-
mento sia eseguito a diretta cura dell' Istituto depo-
sitante, il quale dovrù consegnare ai richiedenti i ti-
toil intestati al nome stesso delle persone titelari dei
depositi.

Art. 2.
Gli ititestatari de11e rieevnte, rilasciate dalle þubbli-

che cissee coritro déposito di corone auètro-tingariche,
agli effetti del cambio autorizzato con la ordinanza
31 marzo 1919 del Coraando supremo, potranno versare
le ricevute stesse in pagamento di sottoscrizioni al
nuovo Prestito, emesso in virtà del R. decreto 24 no-
vembre 1919, n. 2188, perŒammontare della differenza
di cambio cui essi hanno diritto, ai sensi del R. de-
creto 27 noteinbre 1910, n. 2227.
Ove il possessof a ðelia ricavuta avvalgasi di .tale

facoltà, l'ammontare della differenza dovutagli ai sensi
del citato decreto 27 novembre 1919, n. 2237, dovrà
essere interainente ûnpiegato nella sottoscrizione e

l'eventaale soppfemonto necessario per riggiungere al-
meno l'importo di un altro titolo del prestito sarà vgr-
satp in contaMi.
Ai sottoscrittori che avranno corrisposto nel modo

anzidetto l'ammontare dei titoli sottoscritti saranno ri-
lasciate ricevuto provvisorie, non girabili,4 da cominu-
tarsi nei titoli definitivi dopo eseguite le necessarie
verifiche delle vicevute rilasciato in pagamento, se-
condo le prescrizioni dell'ultiino comma dell'ai't 12 del
R. decrgtõ 24 .novembre 1919. n. 2108.
Nei casi contemplati dagli .articoli 4 o 5 del R. de-

creto 27 novembre 1010, n. 2227, la consegna dei ti
toli definitivi dovrà essere proceduta a tresì dall'accer-
tamento delle partite da detrarsi o da aggiungersi, ai
sensi degli articoli stessi. •

Art. 3.
Le disposizioni deTarticolo precedente sono estese

ai buoni emessi nelle Provincie invase dalla Cassa
veneta dei prestiti per le differenze che potranno es-

sera concesse a coinplemento del o sovvenzioni auto-
rizzato col det•rato Luogotenenziale 27 febbraio 1919,
n. I30.

Art. 4.
Il presentegecreto avrã effetto dal giornodellasua

pubblicaziono neHa Ga::stta u§iaiate, e sarà ' presen
tato at Parlamento per essero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente dooreto,. munito del sigilio

,

dello Stato, sia inserto nella raccolta uflicigle delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chianque
s aetti di otAervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1920.
VITTORlO EMANUELE.

- Alouraan -- Sciissua - FanaAnis.
Wsto, Il guardasigiRi : MonTuu.

Ti numero î601 della faccoltes M//aisis dede ieþgi s if4i dèdráti
d ti Regne contiene il seguente deerato :

VITTORlO EMANGElÆ III

pet grazia di Dio o per volo:rà della Nazione
RE ÏflTALil

Visto-l'art. 2 del R decreto 14 agosto 1010. n. 1442,
col quale à data facoltà al Governo ddl Re di

. prov-
ved.ere con decreto Reale al rionallyaganto dölla Di-
rezione getterale della ptibblica eiourezza !
Visto il regoldnidlito per gli tiffloiali ed šgenti di

pubblica sicurezza 20 agosto.1010, n. 668;
Ritenuta la necessità di dare atttbile e regolare as-

setto giuridico alla Squola di polizia scientifióa che in
atto già esiste e funziona; ·

Udito il Consiglio dei ministri ;
SuFa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, pfesidente del Consigelio dei
ministri;
Abbierno decretato e decretiapio:

Art. 1.

È istituita in Roma, alla dipendenza del Ministero dell interno,
la Scuola di palizia scientifica per l'istruzione o prepattzlóne dei
funzionad e degli agenti di pubblida sicurezza.
I 'ordinamento della scuola, le materie di insettiamentö, siano

tecniche che giuridiche, la durata dei corsi e le norme per gli osami
ûnali saranno determinate nel regolamento da approvarsi con de-
creto Ministeriale.

Art. 2.

Presso la Scuola di polizia seièntifica funzionano litoltre, sedoñðo
le norme da stabiliréi con regoltzmento, i seguenti servizi teäriic
che sono considerati ad ogni effetto como costituenti undiffició tec-

nico alla dipendenza della Direzione generale delläpathilidä sicu-
rezza:

a) servizio centrale di segnalamento e di idelitifiedzione;
b) sorvizio di investigazioni teenjebe di. polizia gladižiaria;
c) servizio antropologico-biografico por i delinquen‡i, pregiu.

dicati e sospetti.
Art, 3.

La scuola ha un direttore, un coadiutore e tre assistenti pei ser.
vizi tecnici suindicati, nonché un personale tecnico subálterno, di
segreteria e di basso servizio.
La direiione è affidata per incarico con decreto del Minigtero dél-

l'interno, che stabiÌisee anche il compenso relativo.
Parimente si provvede con incarichi alle funzioni di coadintore

o di achistente affidandple preferibilmente & funzionuri di þtibbliba
sieurezza. .

Il perednaÎe tecnico subaltbrno è sceltð preferibilmelite tra gli
agenti investigativi che no abbiano l'attitudine.

At servisi di segretoria si provvede con impiegati delfAmmini-
strazione di pubblica sicurezza. -

11 basso servizio A disimpognato da u9eieri di questura o'da y r-
sonale avventizio.
Ai funzionari, impiegati e agenti Addetti allas scuola, puð essere

corrisposto uno speciale compenso sui fondt dolfs scuola stessa.
Art. 4.

L'itisegriamento delle singolo inatorie è imþartito al direttore,
dal coadiutore e da altri insegnanti incaricati con decreto hiiniste-
riale. e seetti fra professori universitari, tnatistrati.Jutlifondri alb-
ministrativi o di pubblida sidurezza.
Gli assistenti della souola concorrono nelle esercitazioni gratiche

degli alcani e possono esser intaricati anche dell'insegtramento agli
agËnti.
La~misura del colppensi pef• gli incognanti è stab fita volta per

volta con decreto Ministoriak.

Ordiniamo che il pi•osente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nella raccolta uittoiale delle leggi
e dei decrati del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare..

Dato a Roma, addl 7 dicembre 19i9.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Visto, Il guardaafgißi: MORTARA.

Il numero 250'l della raccolta ¾//iciale de31e leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth deÍla Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1918, n. 268, ed il relativo
regolamento approvato con 11 R. decreto i° agosto
1913, n. 1223; .

Visto il R..decreto 2 settembre 1919, n. 1782;
Sentito il.Consiglio per l'istruzione commerciale;
Sulla propo6ta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio e il lavoro e per gli ag-
provvigionamenti e consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
È istituito presso il R. Ietituto superiore di studi commerciali in

Genova un quarto oorso complementare per gli alunni che inten-
dono perfezionarsi in uno dei corsi specificati nei seguenti articoli

Art. 2.
Per i giovani i·quali aspirano alla carriera consolare il corso

complementare comprenderà i seguenti insegnamenti:
Diritto pubblico interno - Economia politica e scienza delle finanze

(corso speciale) -:Diritto e procedura penale - Diritto e procedera
eivile - Diritto internazionale - Storia politica e diplomatica - Geo-
grafia politica ed economica - Merceologia (corso speciale) - Lingua
francese (corso speciale).

Art. 3.
Per li giovani i quali iniendano acquistare una coltura speciale

la materia di trasporti e dogane, il corso coffiplementare compren-
derà i.segtienti insegnamenti: 4

Tecnica mercantile (operazioni di trasporti e di dogane) - Ra-
gioneria applicata alle imprese di trasporti e di spedizioni - Diritto
commerciale, marittirno e ferroviario e legislazione comparata dei
trasporti - Economia applicata - Armamenti marittimi - Merceo-
10Èla (oorso speciale) - Geografia commerciale (corso speciale) - Le-
gislazione doganale comparata:

Art. 4.

Per i giovani i qua!Í intendano acquistare una coltura speciale
m materia di economia e amministraziong industriale, il corso com-
plementare comprenderà i segilenti insagerimenti; '

Teënida amministra a a contabilità delle asienÃa indedrub.
Diríbo industriale e leelstatione de-l lavoro - Oswafia ecour-

mica (foteo ipseiale) - E woma industnals - Meraclogia c:orco
speciale) - E'rincipt di cologia - Matematies (notto evMale) -
Statistica (corso speciale) - Direto commeiciale (corso speciale),

Art. 5.
Gli insegnamenti di cui agli articoli precedenti saranno affidati

per incarico soprË designazione del Consiglio accademico e retri-
buiti nella misura e nei limiti stabiliti dai decreti vigenti in ra-

gione di ogni ora d'insegnanlento effettivamente impartito. Eccezio-
Balmente gli incarichi potranno essere dati a persone che posse-
dendo attitudini e cognizioni special.i non abbiano i requisiti richiesti
dalPart. 55 del regolamento approvato col R. decreto 1° agosto 1913.
n. 1223. In tal caso dovrà essere inteso il Consiglio per l'istruzione
conunerciale.

Art. 6.

Gli orari degli ingo¿aameng di cuisoprasaranno stabiliti dal Con-

álglio accadèmico, così come le disposizioni relative al coordina-

faento dello singole discipline nei varî corsi.
Art. 7.

Per conseguire la menzione speciale nel diploma di laurea di
uno dei corsi indicati negli articoli preebdenti, 10 studente deve

avere ottenuto le prescritte attestazioni di frequenza con l' aver

superato gli esami in tutte le materie sopra enunciate per il ri-

spettivo corso.
Art. 8.

I giovani i quali intendono intëgrare la loro coltura economica e

commerciale potranno iscriversi, a loro seelta, e sopra giudizio del

Consiglio accademico, ad alcune discipline speciali comprese nei

corsi di cui ai precedenti articoli. Per questi giovani nel diploma
di laurea sarà fatta particolare menzione dei corsi speciali nei
quali abbiano superato i relativi esami.

Art. 9.

Per tutto ciò che riguarda le tasse d'iscrizione.e la soprattassa
di esame per ciaseuno dei corsi d'integrazione e di specializzazione
e le norme relative agli esami, 81 osservano le disposizioni vigenti
sull'istruzione superiore commerciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale.delle leggi
e dei.decreti del Regno d' Ifalia, mandando y chiu*nque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì' 27 novembre 1919.

VITTORlO EMANUELE.
FanaAxis.

Visto, Il guardasigilli : Monnal.

Il numero 2õ01 della raccolta ufficittle dags leggi e dei decreti
dei Regno contiene il seguerite decreto:

VITTORIO EMÀNUELE III
per Grazia .di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA
e
Visto il Nostro decreto 2 settembre 1912, n. 1393, che

approva il regolamento speciale per la coltivazione
delle salina di Cervia ;
Visto il geereto Luogotenenziale 12 settembre 1918,

n. 1501. che concerle ai salinari di dette saline una

diaria fissa supplementare a quella stabilita per unità
di prodotto dall'art. 35 del surricordato regolamento ;
Udito il Consiglio tecnico dei sali;
Sentito il Consiglio dj Stato;
Senúto B Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le fmanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Pr le natopagne salifere, a clominciare da taalla delfanno öo
fente, per-le quali ha e€etto il tiecreto Luogotenqqtare 12 settem-
bre 1918, n. A501, ai salinkrt,di,Cervía Ñ'corristiopto un septassoldo
indifiduale di lite due e centesimi trentaalnqug (L. 2,35) per ögni
giornata di presenza al lavoro entro un lirgite massimo di duecento
¢dritate per ogni campagna In aggiunta alla morcede ûssado'ro oon.
cessa atFart. 1 del detto decreto, ed è aumentato di centesimi novanta
(L. 0,90) a quintale il prezzo del sale stabillío all'art 35 del rego-
lamento speciale per la coltivazione delle saline di Cervia, apprc-
voto con Regio decreto 2 bettembre, 1912, a 1393.

Art. 2.
Al primo e secondo comma dell'art. 35 del i'egolamento spectate

per la coltivazione delle saline di Cervia sono sostit_uiti i segnet
con effetto dalla campagna salitera successiva a queue al cui al-
Particolo precedente:
,
« L'Amministrazione corrisponde ai salinarl:
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a) un prezzo n,A iniuorg di L. 1.50 per ogni quintale di sale -

prodotto, trasportato in darsena e consegnato nelle.tratngggie o ri-
ceYitori degli appareechi di itŸ1magazzinamenti o in altri siti sta-
hiliti dalla diryztene, e salvo le deduzioni di cui all'articolo seguente;

b) una mercede fina, supplementare al prezzo suddetto, per
ogni giornata di presenza al lavoro, entro un limite massimo di dee-
cento giornato per campagna.
Il prezzo a qui'ntale, oltre il minimo sutadicato, e la misura

individuale della mercedo giornaliera, si stabillscono por ogni cam-
pagna salif'era, con determinazione dal direttore generate dei mo-
nopoli industriali, sa proposta di apposita Commissione tecnica no-
minata con deareto del ministro delle finanze, la quale deve tener
conto del co so dei salati e degli eit i elementi di copto delle ope -
razioni che costituiscono g!i obbliehi dei salinari.
Sul detto prezzo.a quintale PAmministrazione trattiene cente-

simi senti, e ogni auno, a campagna sallfora ulti.mata, ne fa il ver-
samento alla Cassa postale di risparmlo sopra apposito libretto, in-
testato al salinaro, .col vincolo che questi non possa ritirare alcuna

somma, senza speciale autorizzazione del direttore della salina ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
d,ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE. '

N17Ti - TßDESCO.
Visto, Il guardesigilli: MoRTARA.

IL MINIfšTRO DEL TESORO
Visto il decreto Luegotenenziale 15 maggio 1919, n. 750;
Visto 11 decreto Ministeriale in data 23 maggio 1919, col quale

fu indetto un concorso per titoli a n. 170 posti di segretario di
IV classa e a n. 70 posti di ufficiale di VI classe nelle Delegazioni
del tesoro;
Visto il decreto Ministeriale in data 17 agosto 1919 che approva
la graduatoria det vincitori del concorso per titoli a 1.70 posti di
segretario in prova di IV classe .nelle Delegazioni del tesoro;
Visto il decreto Reale in data 25 novembre 1919, n. 2315, pubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale del 27 dicembre succeëÑvo, relativo
alla sostítuzione nel ruolo del personale delle Delegazioni del tesoro
e di gesti'one e controlo dei vincitori dei concorsi per titoll a se-

gretario ed mûleiale in prova, dimissionari, con. altri aspiranti i
quali negli stessi concorsi abbiano conseguita la migliore votazione
dopo quelli compresi nella graduatorie giå approvate;
Veduto il processo verbale in data 10 dicembre 1919 della Com-

missione incariaata de la classificazione e della formazione della

graduatoria dei vincitori dei concorsi suindicati, Commissione no-

minata con dooreto Ministoriale del 26 giugno 1919;
Deternmina :

La graduatoria dei primi candidati al concorso per titoli a segre-
tario in prova di IV elasse nelle Delegazioni del tesoro, battiitoion
decreto Ministeriale del 23 maggio 1919, i quali conseguirono la

migliore votazione dopo i vincitori del concorso stesso, ò appro-
vata come segue :
1. Dott, Corsaro Carmelo, punti 100 - 2. Dott. Maisto Antonio, id.

100 - 3. Dott. Ajello Vito, id, 100 - 4. Dott. Andò Giuseppe,
id. 1:0 -5. Dott. Ceruti Silvio, id.100 -6.Dott. De Filippis Lutgi,
id. 100. - 7. Dott. Bigotti Vincenzo, id. 99 - 8. Vitaželli Anto-
nino, id. 99 - 9. Pisolli Angelo, id. 99 - 10. Dott. Farina An-

galo, id, 99 -- 11. Datt. Calvosa Silvio, id. 99 - 12. Dott. Frugis
Raflaele, id. 99 - 11 ott. Burlach Carlo, id. 99 - 14. Dota.
Casalini Raffaele, id. 99, .

15. Dott. Totaro'Manfrado, punti 99 - liScaglionegiovanni, id. 99
- 11 Dott. Maisano Nicolo,id. 99-18. Sannin Alfredo,-id. 98-
19. Fontana Francesco, id.08 - 20. Fontana Antonino, id. 98 --

21. S_erra Vincenzo, id. US - 22. Riggio Michele Attitio, id. US

- 23. Pitea Demetrio, id. 98 - 24. Angelo Nicolo, i<1. 98 -

25. Zucca cosare, id. 98 - 26, De Cristofaro Pasquale, id. 58 -
27. Proja Giovanni, id. 98 - 28. Balsamo Antonio, Ad. $$ -
29. Antenucci Giuseppe, id. 98 -• 30, Sacchi Ugè, Id. 98 -

31° Dellack Caëlo, id. 98 - 32. Dott Mu olon Glor. Battists,
id. Si -- 33. Dott. Frank Andrea, id. 98.

34. Varricchio Ludovico, punti 98 - 35. Prof. Mat.tiello Giu eppe,
id. 98 - 36. Stolfl Michele, ii 97 - 37. Messina Nicolb, id. W
- 38. Meo Francesco Antonio, id. 97 - 39. Dott. Compatangelo
Giovanni, id. 97 - 40. Datt. Marcolongo Francesco Paolo, id. 97
- 41. Rossi Emilio, id. 97 - 42. Mareueci Domenico, id. 97 -
43. DI Marino Raffaele, id. 97 -- 44. 2'otti Giulio, id. 97 - 45. Fu-

saro Onofrio, id. 97 - 46. De CaroHs Roberto, id.97 - 46.Grassi

Luigi, id. 97 - 48. Bruno Roberto, id. 97 - 49. PrestandreaGae-
tano, id. 97.

50. Calapso Pompeo, punti 97 - 51. Scarano Arturo, id. 97 - 52.
Montebello Flaviano, id. 97 - 53. Di Pierro Angelo, id. 97 -
54. Parola Silvio, id. 96 - 55 Musto Ludovico, id. 96 - 56.
D'Agostino Ettore, id. 96 - 57. Bruno Nico10, id. 96 - 58. Plc-
colo Ernesto, id. US - 59. Colombo Giovanni, id. 96 - 60. Li-

guori Francesco, id. 96 - 61. De Carolis Cesare, id. 96- 62. Ma-
c1]uso Salvatore, id. 96 - 63. Maiolino Carlo, id. 96 - 64. Gio-
vanfella Umberto, id. 96 - 65. Ciccarelli-Bruno, id. 96.

66. Pacci Pasquale, punti 95 - 67. Parrella Augusto, id. 95 -
68. Indelicato Alberto, id. 95 - 69. Diana Gaetano, Êl. 95 -
70. Milia Attilio, id. 95 - 71. Arena Salvatore, id.95- 72. Russo

Armando, id. 95 - 73. Dott. Fallarino Francesco, id. 95 -
74. Dott. Carlone Carlo, id.95 - 75.Datt Melillo Francesco Save-

rio, id. 95 - 78. Dott. Emmi Antonino, id. 95 - 77. Dott. Cap-
eilani Pasquale, id. 95 --'78. Dott. Ardizzone Renato, id. 95 -
79. Dott. Stancarone Nicolo, id. 95 - 80. Spadaccia Vincenzo,
id. 95 - 81. Faraone Mare'Aurelió, id. 95 - 82. Dott. Do Anto-
nellis Roberto, id. 95.

83. Dott. Curci Polito, punti 95 - 84. Dott. Milazzo Giuseppe, id. 95
- 85. Dott. Domimci Mariano, id. 95 - 86. Dott. Palumbo Fran,

cosco, id. 95 --- 87. Dott. Atza Francesco, id. 95 - 88. Dottor

Muccio Vincenzo, id. 95 - 89. Cristofoli Riccardo, id. 95 -
90. Fischetti Vincenzo, id. 95 - 91. Dott. Barone Raffaele, id.
95 - 92 Bonsignore Ettore, id. 95 -- 93. Dott. Fernandes Giulio,

,

id. 95 -94. Dott. Fraceaersta Raffaello, id. 95 -- 95. Dott. Sica

Roberto, id. 95 -. 96. Dott. D'Abenante Roberto, id. 95 ..--

97. Dott. Mezzapelle Matió; id. 95 - 98. Telato Biagio, id. 95 -
99. Dott. Riggio Francesco, id. 95.

100. Dott. Binetti Nicola, punti 95 - 101. Dott. Mastromatteo Do.
• nato, id. 95 - 102. Parise Luigi, id. 95 - 103. Dott. L1si Giu-

seppe, id. 95 - 104. Immormino Antonino, id. 95 -- 105. Dottor
Rordouali Giuseppe, id. 95 - 106. Groso Vitaliano, id. 9õ --

107. Dott. Capuano Mario, id. 95 -- 108. Dott. Costantino Ce-

sare, id. 95 - 109. Familiari Francesco, id. 95 - 110. Maieli
Oreste,'id. 95 -- Ill. Montefuseo Salvatore, id. 95 -112. Dottor

.
Blasco Giuseppe, id. 95 - 113. Panzica Giacomo, id. 95 & 114.
Dott. Volpe Giova,ani, id. 95 - 115. Dott. Lanzetta Alfonso,
id. 93 - 11Ç. Castelli Gino, id. 95.

Il presente de3reto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 12 gennaio 1920.

Ti ministro : SCHANZER.

IL MINISTRO DEL. TESORO
Tisto il decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 750;
Veto il fleereto ginisteriale in clata 2W mypio 19b0, col quale fu

indetto un concorso per titoli i n. 170 posti di segrethio di IV

elassa e a n. 70 posti di umeiale di dame nelle Delegationi del
tesoro ,

Yjsto il decreto Ministeriale in data 28 agosto 1910, che approva
la graduatoria dei vincitori del concorso per t:toli a'70 posti di
umeiale in prova di Yl classe nelle Delegazioni det tesoro ¡
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Visto il Regio dooreto in data 25 doyoibbre 1.919, n. 231ai púbbli-
eato nella Gaxtetta ulliciale deU 27 dicembre successivo, relativo
alla gostituzione nel ruolo del personale delle Delegazioni del tesoro

.

e di gesfione e controllo dei vincitoi dei còncorsi per titoli *a se-

greta o #1 ufficiale in proia, AfniissÏÙnárf co'n altri aspiranti i quali
negli teúl concorsi abbiano conseguita"la inigfidio vötazione dopo -

quelli compfesi nelle graduatori igapprõÝafd;
Vaduto il processo verbito ii dati 10 dicembre 1919 della Com-

missione incaricata della classifÌoazione e5611& orniazione della
gradynto la dei Vincitori dei concodsÏ sËÏndteati Commissione nomi-
nala'ion decre.to Min steriale dà 26 gioÑo 1919;

Deterxxxina a

La gryduatoria dei primi candidati $Ï Soncorso per titoli ad um-
ciale in prova di VI classe nelle Delegazioni del tósoro, bandito con
decreto Ministoriale del 23 maggio, 1910, i quali conseguirono la

miglione votazione dopa i vinõítöi'l deÏ concorso stesso, A"approvata
como segue:
1. Di Berardo Isidoro, ptmti M - 2. Lucchosi Fernando, id. 63 -

3. Verro Bernardo, id. 63 - 4. Morricone Alberto, id. 63 - 5.
danonico Salvatore, id. 63.

6. Testa Carlo, punti 63 - 7. Munafo Franeesco, id. 63 - 8. Po-
> trucci Carlo, id. 63 - 9. Beccari Feliëe, id. 62 - 10. Gerli Co-

stantino, td. 62 - 11. Morisarà Giuseppe, id. 68 - 12. Lupo Co-

lestino, id. 62 - 13. Suliano Ga riello, id. 626- 14. Tedeschi

Anselmo, id. 62 - 15. Franchi Úennaro, i . 62 -- 16. garconi
Domenico, id.'62 -- 17. Aquila Gior. Batt. Otello, id. 62 - 18.

Cristgni Ivo, id. 62 - 19. AnÅino Carmelo, id. 6$ - 20. OrliÎndo
Arturo, id; 62.

21. Branoa Pietro, punti GB - 22. Carelli Pietro, id. 62 -- 23. Ca-

piaruto Carlo, id. G2 - 24. Muna razio, id. 62 - 25. Marra-

ýñe Beniamino, id. 62 -- 26. Labriola Amedeo, id. 62 - 27. Li-

(nori Gipseppe, id. ß2 - 28, Landoni Pietro, iò. 62 - 29 Elmo
If nâto, id. 62 -- 30. GalBna llessandro, id. 62 -- 31. Oppini
Panstó, ii. 62 - 32. Maaino Giacomó, iii..62.
Il §resente decreto sarà comuniösto alla Corte de; conti per la

registrazione. *

Iloma, 12 gennaio 1920.
12 ministro: SCHANZER.

OPERA NAZIOl(ALE PRG-00MBATTENTI

i

U3tta la relazione del sig. onmm. ing. Zattini;
A solutto di'chiarintenti e notizie fornito direttaniente dai rap-

presentanti delle parti, in contradditorio, e delle risultanze dell'ac-

cesso sul lupgo coppiuto dal Collegio;
1titánuto chè li tonata e Portonaccion, di proprietà della duchepsa
donna M ria TorloÑia in Sforza Cesarini, trovasi compresa, come
risultä da analogo certiticato del Ministero di agricoltura, nella -

zongdi bonificamento obbDgaio io conheini:lato dal testo unico dello
leggi per l'Agro romano del 10 novembr 1905, n. 647;
Che pee l'art. IL pelma parte, in relazione al precedente art. 9,

n. 3, del regolamento legislativo approvaio con decreto Luogote-
nenziale 16 ggnaaio 1919, n. 55, l'Opera nazionale per i conibat-
tenti chipde rattribuzione di det ta tenuta per essoro tutt'ora sog-
getta ad obblighi di boniflea;
Che l'indicazione precisa e completa degli obblighi di boniflea-

merito risulta dalla apposita notuicazione della Commídione di vi-

gilanza per l'Agro romano in data.12giugno 10(n;
È incontrastato che quanto riguarda la costruzione di fabbricati

e di stalla venne compiuto o che tutta la t nuta, meno -tro ettari
attórno al casala, è seminata, compresa quinúl quella porzione di
ett i 21 che per 11 primo decennio poteva essero lasciata a pascolo
permanente;
Né viene fatta e:cezione sul nuvaero delle Tarniglio stabili e sul

numero dei dapi di bestiame esistenti is tenuta; nonchè sul rego-
late o continuo funzionamento della vaccheria ;
Ma se per tutto c¿ò sxrebba fuor di proposito realettere un giu-

dizio di completa inadempienza, nemmeno può dirsi che la tenuta
« Portopaacia > si sia sottratta alla totalita degli onori imposti, per
quanta sia da riconoscen che di froate al complesso della eco-

nomia agraria della tenuta stessa, gli obblighi che permangono rap-
presentano una secondaria manchevolezza;

E| tali obblighi si riferis3ono quasi esclusivamenta all'altipiano,
nel quale si nota la mancanza:

p 1° di una razionale rotazione agtaria;
2° della suddivisione del terteno in appezzamenti;
3° dell'alberatura lungo i contini,

Tutto ciò venne aminesso anche dal rappresentante della Casa
p:oprietaria nel suo contraddittorio e indirettamente anche dallo
bue dedudoni fatte risultare dal verbale rogat; a mano di notaio;
la tah deluziohi infatti ë detto: « i colli, tranne il piccolo colle

del casale (ettari 3), s,n tu altivati a cereali a:
Il Collegio centrale ar6ilrale

istituito con l'articolo 19 dèl regolamento législativo per P ordina-
monto e le funžfótii dell Opera naziorige per i combattenti, appro-
Vato con decreto Luog6ten$nziale lG gonnaio 1919, n. 55, composto
degli eccellentissimi signori:

' Nonis gr. uŒ Ginieppe, presidente
sazione di Ronia, presidente;

di Fezione della Corte di cas-

00ppolicomm. Ërancesco, consigliere della Corte di cassazione
di Ronía, menibro effettivo;

Gatti comm. Salvatofe, consigliere di Stato, membro supplente;
Brizi comm. dotti Alessandro, direttoro generale dell'agricol-

tura, membio effÀtfiŸo;
fattlui õonim. ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero

per l'ignskilä. Taoinbro supplente,
assistito dal segretario comm. Castellani aTV. Antonio, cancelliere
caþo di Göite di'äassäzioile i riposõ ;
Ha pronúnziato la seguente

ORDINANZA:

Letta la richies‡a, dgesitola nella segretefia del CoUegio centrale
il iÑ ottobieSörFelite iniÏo'con la qual il 4 nsiglio di amministra-
rione dell'Opera nazionale paf i combattenti domanda che venga
pronunziata Pattribozione propera stessa della tenuta « Porto-

nacci s.iticonnifiedìRömã, iiinitrofa il subusbio, di proprieta
d lia.nob. doiinä Maria Torlonia in Sforza Cesarini, per es ora say .

Rotta ad obblighi di banlica, ordmandone la imrnemata o apa-

zione ,

Ora è appunto la totale coltivazione a cereali, grano ed avena,

che dimostra la mancanza di una regolare rotažione agrariaNil

quanto una parte del terreno. anxiehè a coreali, doveva essero in-

vestita a prato artilleiale, ed altra a piante di ruinovo, senza di
che viene a niancare la base dela oontinuiti della coltura, dovon-
dosi a breve sendeur;. abbandonare la semina per Iaseíare tutto il
terreno ariposo;
Parimente nelle deduzioni, montre si allude a distinzione di ap-

pezzainenti nella valle e ad arbarature praticate lungoilfossodella
valle e lungo la strada di accesso alla vacchepia, nulla ò detto a
rigut:rd6 dell'altipiano, ossia del colle;
Del resto gli inadempimenti sopra descritti sono stati constabati

anche dal Collegio arbitrale nell'accesso che ebbe a fare suila te-
nuta nel poineriggio del giorno 7 dicemble 1919, come da apposito
verbgle redatto ;

$ë giova al proprietario appigliarsi alla difficoltà create dalle
guerra o a s eeia'i obbl:gbi di prodotti cecealicoli;
Et in,vero i lavori tutti di bonificamento dovevano, secondo la

citata notificazione deLa Commissione di vigil nza per l'Agro ro-
mano, essere uhimati ntro u 1910. E cio da ben cinquí anni
prima della guerra a Mun'a à vota pre entare ùn regolará ecom-
pkto faar naamnte, mentre questo non risulta;
E nemmeno giava alla Casa proprietaria citare le lettere del.Mi-

nistero di a nenhnra dellanno 19;O, che ãopo tutto si limitaYano

un a. e: a lo a 311 iAcco di agricoltura due
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anni dopo o aioo con lettera n. 257ô del 7 maa«io 1912 rivoleeva
nu víbratoirealamo per non grote fantory provvettuto «He pian-
tagioni prescritto ed alla coltiyazione in colle ».

Per quanto sopra risulta che la tenuta « Portonaego > b tut-
t'ora soggetta ad alcuni e determínati obblighi di bongfica, ragir ne
per cui, trovandosi in una delle condizioni contemplate dall'art. 9,
n. 3, del già citato regolamento 10 gennaio 1919, n. 55, et dcVe ac-
cogliere la richiesta dì attribuzione;
Por tale motivo

IL COLLEGIO:
Visti el applicati gli artico:i 11 del regolimento legislativo ap-

prova*o col decreto Luogotenenziale 16.gennaio 1919, n. 55 e 7 del
regolamento approvata con R. decreto 22 agosta 1919, n. 161t;
Pronunzia I attribuzione, all'Opera nazionale par i combattenti,

della tenuta « Portonaccio », di proprietà della duchessi Donna Ma-
ria Terlonia in Sforza Gesarini, nella richiesta e nogli atti descritta
e spoeilicata nella sua totalità e at i suoi conflui, autorizzandote la
immediata occupazione da parte del10p ra.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, assieme ai do-

cumenti relativi, nell'utlicio di sogreteria g questo Collegio cea-
trale.
Cosi deliberato e pronunziato il giorno 16 del mese di dicem-
Ira 1919. •

Nonis Giuseppe.
Coppola Francesco.

Gatti Salvatore.
Brizi Alessand-o. .

-

Zattini Giuseppe, estensort.
Ave. Castellani, segretario,

l.a pronn'o ordinanza à stata depositata ne)]a segreteria d -1 Col-

legio centrale arbitrale il giorno 19 dicembre 1919.
Avv. Castellani, segretario.

Copia conforme alPoriginale che si trasmette all'Opera nazionale
a sensi e per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti del rego-
lamento approvato con R. decreto 22 agosto 1910, n. 1612.

Roma, 20 dicembre 10]Q.
Il segretario del Collegio:*A. Castellani.

COMMISSIONE DELLE PftEDE

In liomo di Sua Maëstä
VITTORIO EMANURLif HI

,

per grama il 1)io e per volontà della nazione

1.a Commissiolle della prod.e composta dei signori:
Ptesidento: gr. off. Glagðÿpe Martmo.

Membri ordinari: gr. ug. Franochco Alazzinghi -- comm. Gero-
lamo Bistaro gr. uf. Ernesto Filipponi - comm. S11Yio BeUeni.

Membri supplenti: gr. uff. Enrico Avot - comm. Giovanni

Formica.
Commissario del Govordo: gr. utt. Raffaele De Notaristefani.
Segretario: comm. Ricotirdo Mareellig
Vlee-segretario: caÝ. uit. Alfredo Curojo.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizto di legittiniazione per la confisca delle merci rinvenute
'

a bordo dal piroácafo AmWa con destinažione a Colombo delle quali
tu ordinato il sequestro con sentenza della Ødmmigione delle vt•ëde
21 giugnol4 luglio 10T6;
Udita la relizione lie3 cotymissario delegato colom. Biscaro gel

gitidizio per la confiscidi Ùcune partite di moref tiav.onute a bordo
del pirosofo di bandiera austro-ungarica A;µQra che a l'inizio della
guerra ei trovava nel Torto di Massaua e pracisainente delle incroi

seguenti con destinaii>ne a colomto (Covlan)•
PoL 430, ANRA. rombo. 19 balle carta;
Pt l G)3, AGCO. 3tig 1857, 1 enesada name:
Pol. 007, WF. 231, rombo. 1. I tela da li'.ri;

Pol 775, CM.W. 235, triangolo 255113053 403 balle salidi potassie
TiW. 901(f00, 100 LalÏe di potassio;

Pol. 19), 397(0, 3 pacchi postali
Pol. 13, 3304, 584 facci di legname;
Pol. 31, WMMU&B. 18 easse mobili Be41twood;

Vista 14 sentenza 21 giugno 1916 con la quale la Commissione
ritonne presunta la nazionalità nemica di tali merei da niuno reala-
mate e ne ordii1ò il sequestro; •

Visto il decreto Ministoriale 15 marzo 1919 col quale furono can-
fiscate la merei rinvente a bordo delle navi di Landiera nemica so.
questrate nei porti italiani e delle colonie alPinizio delle ostilità e

11 prezzo o le indonnità di requisizione corrispondenti alle artito
di mersi vouduto e requisite;
Vinte lo note 27 aprile e 23 maggio 1919 con le quali il Mini-

stero della marina chi a la legittiniazione di detta donfisaa;
Visto 11 deareto Presidenziale 18 agosto 1919 pubblicato nella Gaz-

set/rr ulliciale col <tuale fa dichiarata chinsa l'istruttoria concer-

nente il presenta piadizio;
Poicita durante le more del giylizio e nonostante le pubblien-

zioni avsenate, nessuno si è costituito per contestaro la nazionalità
nemica delle merci sopraindicate;
Poicho la confsea è legit,tima a termini dell'art. 2 del decreto Luo-

goterÈenziale 24 giugno 1915, n. 10:4, risultando insufficienthi fon-
do destinato al risereimento dei danni derivanti da atti ostili del
nemico contrari al dititto delle genti;
Visto l'art, 17 del reglamento interno della Commissione;

UlCHIARA

legittima la cattura e pronuncia la confisca delle meroi di cui aNe
polizze nn. 430, 603, 6'37, 775, 290, 13, 31.
Così deciso nell'ulienza del giorno 24 ottobro 1919, nella sede

della commissione dello prede, via del Gracchi, n. 209.
Martino, Mazzinghi, Biscaro, F1tlipponi, Bel-

leni, Avet, Formica, karcelli.
1)epasitata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 30

novembre 1919.
11 segretario: Marcelli.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

Pli:RL'INDUSTRIA, IL COMMERCII.) E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziáti a contgnti nelle Borge
del Regno nel giorno 13 geilngid"i920.

CONSOUDA,
Cru godimenta
in corso

3.50 c|, netto (1906) , , . 79.70 -

150 */, netto (1902) . .

3°j,1ordo .......
5 •¡, netto . -. . . . . . 86.49 -

Corso m'edio det cambi.
del giorno 13 gennaio 1920 (art. 39 Cádfoe di comsgercio).

Parigi 120,99 -Umdra 50,38 - Svizzera 238.00·-• New York 1341
- Gro 199.·5

MINISTERO DEL TESORO

Comunicato.
Coa decreta Miniverille del 9 g'enuato 1920,il'ispettorp geneiale

del 3tinistera del tesoro, sig. comfú. dott. Ñiaola Cirfilo, stato

esonerato, con etret.o dal 1° detto mesa, dalle Tannioni di contab le
del parfafoglio, e delle cuazioni stesse é Ato incaricato, a decor-
rete dal giornd modesimo, il sig. cav. dott. Alfredo Buontonne,
direttore capo di divísione in detto Ministerf
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RE<fNO D'ITALIA

MI1NTISTIDRO I3ELL'INTEI¾NO
Direzione generale della sanitä pubblica

Bellettino sanitario settimanale del bestinne n. 48, dal 24 al .30 novembre 1919.

Numero
Numero delle stane
comuni o Pascoh

nfeth

PROVINCIA CNCONSARIO
PROVINCIA

Garboxehto ensatleo.
Bergamo . . . .

Alessandria . . . Asti . . . . . . . .
- 1 - 3

Brescia
. . . . ,

Brescia . . . i. . .
- 2 - 2

,

Chiari
. . . . . .

- 1 - 1
F ologna .

. . .

Cosenza
. . . . . Gastrovillari . . . .

1 - 1 -

Cuneo...... Alba........ - 1 - 1 7

Napoli (a) . . . . Castellammare di St. - 1 .... I Brescia . . . .

Novara '.
. . . .

'Novara
. . . . . .

- 1 - 1

Salerno
. . . . . Salerno.

. . . . .
- 1 ..- 1

Torino
. . . . . Torine

. . . . . .
- 1 - 1

Voi·ona . . . . . Verona ,, , . . . .
- 1 - 1 -
--- -- Como , . . . .

29211

arbemehle sintomaatlee .
Crernona . . . .

Ouneo . . . . . Mondovi.
. . . . .

-- 2 - 2 '

Salusso . . . . . .
- 3 - 3 Coneo . . . . . .

Firenze
. . . . . Pishoia. . . .

. . .
- 1 ..-- 1 Ferrara

. .
. . .

Genova
. .

. . . Savona .

. . . . . ... 1 - 1 ,

*
.

Torino ...., Torino ...... - 2 - 3 *

Verona . . . . . Verona . . . . . .
- 1 - i Firenze . . . . .

-10-11

Atta opisestien
Forli ......

Alessandria
. Acqui .

. . . . . ,
1 - 2 -

Alessandria
. . . . 2 3 8 10

Asti . . . . . . .
6 3 20 17 Genova

, . . . .

Casale Monferrato
.

9 4 18 14 Grosseto (a) . . .
Novi Llgde . . . .

2 - 8 7 Leece (a) . . . .

Tortona
. , . . . .

2 1 2 3 ,

Angona • • • • • Ancona.
. . . . .

3 - 4 I &

Lezzo
. . . • • Arezzo

. . . . . . 3
.

2 7 12 Livorno
. . . . .

Ascoli Pisono
• • Ageli Piceno

, , ,
I - 1 - Lucca •

. . . . .

AÝóllino•
• • • • Avellino.

. . . . .
1 - 2 -. Macerata.

. . . ,

,

* S.. Ang. Lom b, . .
2 - 4 2 Mantova .

.
. .

Bari delle Puglie· Altamura . . . . .
1 - 11 - Messina

. . . . .

Bari
. . . . . . .

1 -- 3 -

Barletta . . . .
- 1 -- I Afflano. . . .

Bellano • • • • • Belluno . . . . . .
I 1 1 1

Felie
. . . . . .

- 1 --- 4

PInve di Cadore .
1 - ' 2 1

gentyente. . . .
Benevento. . . , .

1 - 3 -

Numero
Namoro ¿e(¡e stalig

det comaal o pascoli
infech infotti

CIRCONDARIO

argue: Atta episoo Jea.

Bergamo . . , , . 33 6 91 22
Clusone

. . . . . .
1 1 4 1

Treviglio . . . . 1 41 4

Bologna . . . . . . 33 1 504 41
Imola

. . . . . .
7 I 117 5

Vergato . . . . . .
5 - 114 -

Breno
...... 2 - 4 -

Brescia . . . . . . 13 - 37 5
Chiari . . , , , ,

- 4 - 7 -

Salb ......, ô 1 20 1

Verolannova . . ,
2 1 2 1

Como
. . . . . . .

'15 12 25 12
Lecco .

.
. . . . . 8 2 13 3

Varese
. . . . . . 10

,
9 l 10

Casalmargiore . . .
3 -). 9 -

Cremi....... 1 - 1 -

Cremona. . . . . . 8 6 4 6

Alba ....... - l - 1

Sento....... 3 - 67 6

Comacchio . . . .
1 -g 1 -

Fernara
. . . . . . 9 ..-- 7a 1

Firenze . . . . . . 17 7 45 85
Pistoia

. . . . . .
2 1 13 8

Rocca S. Casciano
.

1 - 1 -
S. Miniato .

, , . ,
8 2 16 14

Cesena.
. . . . . . 5 I 53 21

Forli.
. . . . . . . 4 1 43 9

Riniini . .
, ,

. . 2 2 11 2

Geneva
. . . . . . - I .... 2

Grossete
. . .

.
. .

ß -- 20 4

Gallipoli . . . .

,
2 - 8 -

Leese
. . . . . .

.
1 - L -

Taranto
. . . . . . 2 - 3 -

Livorno
, . . . . .

I
,
- 5 1

Lucha....... 0 2 42 22

Camerino . . . . .
1 - 1 -

Mantova
. . . . . 30 9 105 40

Messina
. . . . . .

- 1 - 1
PaÞti ....... 1 - 1 -

Abbiateglasso . . . 2 2 3 2

GaUarate
. .. . . . 2 3 3

Lodi
....... '7 1 11 1

Milano.
, , . . . . 12 4 15 10

Monza....... 2 5 3\ 6
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Numaero

del ogi op scoli

4 o

PROVINCIA CIRCONDARIO

ßegtss: Atta egizootica.

Modena ,•. . . Mirandola . . . . . 9 -- 212 21
Afodena

. . . . . . 13 2 300 73
Pa,yullo nel Friga. 3 1 16 1

Napoli(a). . . . Castellammaredist. 1 - 2 -

apoli. . . . . . .
-- 1 -- I

Rovara
, . . . . Biella . . . . . . .

18 4 87 11
> Novara . . . . . . .6 4 12 8

a Varallo . . . , , . 3 - 5 -

a Veroend . . . , 4
10 7 16 . 20

Padova . . . . .
Padova

. . , , , ,
42 -- 123 6

Palermo.
, , ,

Termini Imerese. .
1 - 20 -

Parnia. . . . . .
Borgo San Donnino 3

2 .
8 6

Parola
. . , , , ,

3
2

Paria . , , , ,
Mortara

. . . . .
8 3

Pavia . , , , . . ,
13 5

a Voghera. . . . . ,
22 6 36 19

Perugia . , , . .
Foligno

.. . , , , . 4 18 1

]Perugia . , . . . . 2 3 21 9

Rieti. . . . . . . . 3 7 --

Speleto . . , . . . 2 3 --

Terni , , , , . . . 1 4 1

Pesaro e Urbino. Pesaro . . . . . .
I l I

> Urbino
, . . . . .

I 1 1
.

1

Piacenza . . . .
Fiorenzuola d'Arda 11 1 306 11

> Piacenza- . . . . . 20 2 142 36

Pisa. . . . , , .
Pisa

. . . . . . . . ¡y 62 10

e Volterra. . . . . . 6 ..
19 8

Porto ofaarkio
.

Sen Reund.
. . . . I 1 1

Potenza
, . . .

Afeld . , , , , , , g .. 5 --

Potenza = . . 2 , . 1 --
1 --

Ravanna
. . . .

Faenza
.

. . . . . .3 i- 25 I

> • fugo . . . . . . .
5 .. 42 --

Rasenna. . . . . . 3 --
7û 17

Reggio di calabr. Gerace Marina. . . ---- 1 -- I

Regalo di Calabria . 1
-

1 -

Reggio nellTumula nuwdana
. , . , , 6 4 36 M

Par neff'Em'IIe
-

8 7 34 53

Rongo a) . . . Adria
. . . . . . .

7 .. 21 I

orige . . . . . . 42 1 478 23

Solerno . , , , , Sala Consilina . . . --
,

1 -- 1

Salerno
. . . . . . 2 -- 4 --

Siena
. . . . . Afontepuleiano . . . 3 3 25 7

Siena . . . . . . .
7 .. 29 3

Tortmo
, , , . Ivres . . . . . . . 11 4 32 8

Pinerolo . . . . . I l 2 3

Susa . , . . . . .
2 2 5 8

Tortan . . . . . .
20 5 43 31

Treviso
. , (a) Treviso

. . . . . . I 9 * 11

Venomia . , , , . Chieggia . . , , , 3 - 24 8

Venezia
, , , . . 30 .. 216 00

Nun2ero
Nurnero deRö stanodei conaani

o paseouinfetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
., Ë¾ * gi

Sague: Afta episootica.

Veroza , , . .
,

Verona . . , , . . 22 7 77 38

Viceans ; , . . . Vieenza . , , , , , 27 4 103 28

757 197 4351 957

Mahatlie ini'ettive det saimi.

Arezzo
. . . . . Arezzo . . . . . .

2 I 2 4

Ascoli Piceno . . Fermo . . . . . . .
2 1 37 3)

Cosenza . . . . .
Coseuza . . . . . . 1 -- 8 --

Rossano
. . . . . . 1 -- 18 --

Ferrara
. . . . .

Cento
. . . . . . . 1 -- 1 --

Firenze . . > . .
Firenze . . . . . , 1 -- I --

Porli . . . .'. . Cesena. . , . . . .
1 -- 1 --

híacerata . . ... híacerata . . . . .
2 -- 2 --

Mantova
. .

.

. . Mirandola . . . . .
- 1 -- 1

Reggio di Calabr. Reggio di Calabria . 1 - 3 -

12 3 73 i

Mena.

Lecce
. . . . . . Brindisi

. . . . . . 1 -- 2 i -- I

Livorno . . . . .
Livorno . . . . . 1 -- 1 --

Parma .
. .

. . .
Parma.

. . . . . . 1 ----

.
1 -

Reggio ne1PBmilia Reggio nell'Emilia .
1 - 1 -

Saler¤o (t) , . , Salerno , , . , , , I -- ) --

Verona . . . . .
Verona

, , . . . . 3 ,1 3 1

7 3 7 2

Ilfareine eripteeoeelee.

Bari de1Ìe Puglie. Bari. .
.
. . . . . 1 •·• I -

>
.

Earletia
. . . . .

-- 5 -- 2

Napoli (a) . . . .
Castellammare di St. - ) - 1

Verona . . . . .
Verona . . . . . .

1 -- 1 -.

2 3 2 3

Morbo **¾aie muligna
Alwandria . . . Ale endra . .

.
1 --. 1 -

- Meal, M farr 3 - S -

Placetus. , , , ,
FiorenzuMa d da 1 --

1 -.-

Piacenza.
. . . . 6 -- 7 4

11 -- 12 4

taeg;ak.

Aquila degli Abr. Aquila . , , . . .
-• 2 ..·• 10

Canapobasso .
. kernai

. . . .
I 1 1

' I

P concza
,
.

. .
Thacenza

. .
.

1 -- l --

P o Mautizio. . San Remo. ... . .
1 - 1 -

3 4 3 18
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Numero d 1 s i 16
dei comuni
liifetti o pase<11

c

PROViNCIA DARIO

EL abbia
Firenze . . . .

. Firenzo
.

.

Modena . . . . .
Modena

. .
. . .

.
- I e

- 2 - 3

eiera dei peBI

Ancona . . . . .
Ancona

. . . . . .
- g

Cliieti . . . .

. .
Luciano

. .
, ,

, ,

'

- ..... ¡ -

Parrai
. . . . Ferrara . . , , . .

'

l 10 -

Natova. , . . . Mantova. .
. . . .

-- 1 - 2

(a I dati si riferacono s% settin ati iñedent .3
10
'

5

(by Malattia sospetta

Sumero Numero Wumero
- I delle del deHe

at A L a TT : E !?rovinele comuni Icoalità

\ . son east di malattie

Carbonamo ear.tio
- , . . . . . .

9 41 $3 -

Cárbo .hle sintoltattu . - . . . . 5 10 11
Âhè pizontien . . -

. . . - . - 50 9¾ 5368
Balattle IMettive dei saini

, , i 9 15 Št
morta

. - - . . . 4 10 10

Farbino enptoeocciso . . . . . , ,
3 5 5

Mork coitale maligno . . . . . . 2 1.1 16
Ro a ............., 5 7 15

Babbia ... .......... .2 2 3

Colora dei polli . . . . . . . . .
4 4 '

15

Tubércolosi bovina. . . . . . . . .

Valnolo ovmo
. , , . . . . . .

Agalassa .contaÑìcea défia capre e

delle pecore . . . . . . . . .

Bollettino sanitario del þestiame
nelle terre redoute dal 3 al 9 novembre 1919

do! C ront de fem
nfetti ep e

DISTRET TO
mmteute

POLITICO

e 4

Afta epinootica.

Ð81aÌaiia.
. . . . Beacovat , , . . .

- 1 - 14

Zara ...,,,. 4 1 41 22

Troonno . .
. . Ampezzo. . . . , .

2 - 9 8

Bolmo
. . . . . .

21 8 158 10

Borgo.,.....' 8 4 00 6
Brerianone. . . ,

- 36 16

i i Numero
l Numero

. I delle stalle
dei Comuni e pascoli
infetti ingetti

DISTRETTO .

*

GOYMATORATO En s
POLITICO "-' a . *

Seþtse : Afta epiz00tica.
Trentino. . . . ,

Brunico . . . . . .
25 - 320 -

CavÃláse . . . . .
7 1 77 1

Clos ....... ÉS 4 7 $2
Merano . .. . . . .

0 - 108 -

Mazolombardo
, . .

8 1 57
,

ô

Priniierõ ' . . , , .
4 -- 26 -

Riva ....... - 3 - 5

Roveráo
. . . ,

17 l 168. 9

Šlsadro . . . .. .
\ô - 135 l

> Tionð,...... 42 & 11

• Trento.
. . . , , .

ÉO ..... 160 5

Venezia Gin1IA Capódístria . . ,
7 - Š78 2

Gorikia.
. . . . . .

2 - · 2 -

Gradisca . . . . .
6 -- 12 33

Monfaloone
. .

. .
9 2 37 8

Parenzo . . . . . .
.8 - 75 8

Pisino . . . . . ,
4 - 431 7

Pola........ 1 - 6 -

Postumia . . . . .
4 - 23 -

Sesana . . . . . .
10 2 97 3

Tolniiuo . . . . . .
2 - 2 3

Trieste . , . . . .
1 - 8 2

olosca . . . . . .
4 - 12

250 30 3231 372

54egna .

Dalmiasia . . . . Knid .
. . . . . ,

2 - 11 -.

Zara ......) 2 - 7 -

Trontlâo . . . .
Bolzano . . .

. , ,
3 I 3 2

Borgo . . . . . , ,
14 1 10¾ 2

Cles........ 4 1 23 2

Alerano...... ... 1 - I

Mezolombardo , , 6 -- š9 -
Riva ....... 8 - 22 -

Tione . . . . . . .
36 - 140 -

Renosia Ginita .
Capódistria

. . . 1 -- 2 -

Longatico . . . . .
2 - 2 -

Monfalcone . . . . 2 - 5 -

Pola ......*•.. 3 - 4 -

Èostumia . . . . .
8 - 9 -

Besana . . . . . .
2 - 5 --

Vok;sca - . . . . . 3 - 37 i

90 4 400 ,7

4 ainolo owino

Dalmazia.
.

. . . Bencovaz - . . . .
3 - 31 130

> Knin ....... 3 - 11 I

» Seba ice.
. . . . .

1 - 24 --

> Z
.....

3 - 53 -

10 ..-- 125 131
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jfulnero
.
deile staHodàí comuni e pascoli

infetti Jafetti
DISTRETTO

SOVO.HTORTO
POLITICO

pin&ättie infettive dei s I i.

Daliriazia. . . . . : Kuin . . . . . . .
2 .- 44 -

Zara........ 1 - 1 -

Treatino . . . . Borgo . . .
.
.
. .

i i 1
,
t 1

Clos . . . . . . . ,' 4 - 11 -

Venezia Gíulia . Cap d stria. . . . . 1 - 1 -

91611

Carbonehle ematteo.
Dalmazia . . . ,

Zara . . . . , . ] I - 3 1

Oärholmehto sin1tomÄ eo.

Veliezia Giulia . . Postumia
. . . , ,

1 4 -

Sesana .. . . . . . 1 1 -

2 - 5 -
RIEPILO O.

Name 'o Nu ero Nuinero

M A L A TT I E dii tÏ Co loc liti
politici

Àltä e isootica . . . . . , . . . .
29 280 3603

Rogna ........,..... 16 100 407

Va1§616 otino . . . , , , , , , ,
4 to ya

Malattlo intettivo dei suini
, . . .

5 10 62

Cárbouchio omatit'o . . . .
-. . . .

I 1 4

CarbouchioiÏIitonistico
. . . . . 2 2 5

Colera de¥polli . . . . .
....

HRTE 0 Ú Ï0IAIÆ
PARMMENTO NA JORALE
CA MERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO

mexica, i dÏÑémbrá Ì910.
(Continuazione e fine)

Presidenta del presidente OftgNDO.
Per g!ì auguri a S. ( i; Re.

PRE¶DENTß, gorteggia i ouiî degli.onorevoli deputati, che in-
eipme con 1 Uñicio di Presiderip, reclieranno a Sua Maestà il Re
gli augurî della Camera in occasione di Capodinno.
La Commit,sione risulta composta degli onorevoli: Sattá-Bingcá,

Tjegi, Cirinciono, Plirzio, Girardini, Herardelli, Bilsano, Cãso, Rai-
neri.

Votazione segreta.
AMICl,Jegretario, ft la chiama.
PËË$ÏbËNTE, proelena È rischäto ilella vetazione segreta sui

seguenti disegni di logge :

.
Prorogo dell'esercizio provvisorio degli [stati di previsione del.

l'entrata e della spesa per Perino finanziario 1919-20, fino a che non
siano tradotti in legge e nón oltre il 31 marzo 1920 (75):

Favorevoli 255 - Conträgl 119.
(La.Camera approva].
Praroga dell'esercizio provvisorio degli stati di previsione del-

l'entrata e dolla spesa del Fondo per l'emigrazione per Pesercitio

finanziario 1919-20, fluo a che non siano tradotti in legge e nog oltre
il 31 marzo 1920 (83)

Favorevoli 260 - Contrari 115.

(La Caméra approve).
Ëitnno preso part¢ ažia votazione:

Abbo - Agnesi- Agostinoni-Albanese-AlbqrtéÏli - Alessio

Giulio - Alice - Amato - Amendolá - Amici - Argentieri -
Arnoni - Adigöni.
Biocelli - Bacci Giovanni - Baoigilupi - Baglioni Silvestro -

Balsåno - Banderali- Baraeco - Baratta - Barberis - Basso-

Baviera - BazolÎ - Bellagaida - Belloni - I notti Pietro - Be-

lotti Bortolo - Beltrami - Benedetti - BaneduceQiuseppe -Ben-
tini - Berardelli - Berenini - Beretta - BertiniGiovanni - Ber-
tone - Eesana - Betti - Eqvinne - Bianchi dott. Giuseppe -

Bianchi Umberto - Bianchi Vincenzo - Bignami - Binotti - Bi•

sogni - B!ssolati - Boccieri - Bocconi - Boggiano - Bomblicei
- Eonardi - Bon°ato - Boncompagni-Ludovisi- Bondi-Bonomi
Ivanoe - Bonomi Paolo - Bosco - Bosi - Brezzi - Brugnola -

Brusasca - Bubbio - Bucco - Buffoni - Buggino - Buonocore.

Cigtidni - Camera Giovánni ~ Gamerini - Canieroni - Campa-
nini - Cainpi aCancellieli - Canevari - Gapasso - Capocchi -

Caporali - Cappa - Cappelleri - Cappellotto i Oghti - Otra-
7,olo - Carbpni-Boj - 04tboni Viticeilzo - Carrigia - Gätöti -

Casplini -- Casareito - Casoino - CÊsei•fano - Câ.so - Cisóli -
Castellino - Cattigt - Cavallera --- CavaNi - Davazzoni - Cazza-

malli - Celesia - Celli - Cerabona - Cermeniti - Cerpelli -
Chiänese -- Chiesa -.Chimienti - Ciappi- Ciccolungo - Gicogna
- tiagolani - Ciocebi - Ci:incione - Coceo-Ortu - Gocuzzä -

Colonna di Cesaro - Colosimo - Congiu, - Cotiti - Corazzin -

Coria - Corradini - Corsi - Cosattïni - Costa - Crispolt1- Guomo
- Curti - Cutrufelli.
D'Agita - D'Alesšlo Francesgo - D'Aragönä -- D'Ayala - Dê

Andräis - Do Beiledictié - De Capitani -. De CrÍ§tWáo - Dëggt
Del Bello - Della Seta - Dello Sbarba -,De Martino - De. Ñi-

chele Giuseppe - De Nava - De Nicola - De Rug607 -- Do ÝIA0
Roberto - Di Fatisto - Di Francia - Di Giovanni E ardo - Di

Marzo - Di Piétra - D6nati Guido - Doriati Pio- Dòre - Dragh
Ëacía - Falóioni - Fantoid -- Faranda - Fd Iriä Hättia -.Fíí.

rini Pietro -- Federzoni - Ferrari Edrico - Ferraris ICuseblo - Fia-

mitigo - Filippini - Fino - Finocchiaro-grile Addrás - Pi-

nocchiaro-Aprilp Emanuele - Fontana - Fora - Fronda- Frova

Ottayio - Fulci.
Galeno - Gallä - dallani - Gallavresi - Gal1ënga - Garibotti
- Garost -pasparotto Gay - 0antile - Glie ! - 0iagaci -
Giavizzi -- Gioia - Giolitti -' Girardi - GÍàËrx a Vincenzo, -
Giulietti - Grandi Achille - Grandi Ferdinando - Grassi - Gra,

ziadei - Grilli - Grimaldi - Gronchi - Grossi Ladnello - Gua-
riënti - daarino - GûgÌíefmi.
Ipiprota,
Jinfûlla - Jailnelli - Jahni.
Lanta di Trabia - Lanzara - La segna - Lazzari - Lembo -

Lissia - Lombardi N)òola - Lombai·do Paolo - Lotigitiotti - Le
Piano - Lo Presti - Lüdtãni - Luzzatto Arturo.
Maclggi - Maestri - Maiolo - Maitilasso - Muliet - Maratini
- Marangoni - Àfãrchi rÈ - karcoËcÌÈÏ - kŠriŠo - iÏartial -
Martire - Marzi - Maseiantonio - Matteotti - Mauri Angelo -
Mauro Clemente - Mauro Tommaso - Maury - Mazzarella -

Mazzolani - Mecheri - Meda - Mondaip - Merlin - Merloni -
Mezzanotte - Miceli-Picardi - Micheli - Millani G. Battista -

Modigliani Giuseppe - Momigliano Riccardo - Monici - Montini
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- Morgari - Muo.ci Leone - Murari - Mttrgia - Marialdi -
Musatti.
Nava - Niccolai - Nitti - Nunziante.
Olivet1¡i,
Pacchi - Padallt '- Pallastrelii - Pantano - Paparo - Para,

tore - Pascalo - Pasquatino-Vassallo - Pavan - Peano - Po-

coraro Lombardo -,Pellegrino - Peauisi --- Perrone - Postalozza
- Pezzullo - Philipson - Piccoli --- Piemonte - Pietravalle -
Piëtriboni - Pignattei - Pigtoja - Piva - Poggi - Porzio -
Preda.
Quaglino --- Quarantini.
Radi - Raineri - Reald - Recaleati - Renda - Riba - Ri-

boldi - Riccio - Roberto - Rocco - Rodino - Roniani - Rosadi
Giovanni - Rossti Mariano - Rossi Cesare - Rossi Francesco -
Rossi Luigt - Ro3sini - Rubilli - Raim --- Russo.

Salvatori Guido - Salvatori Luigi- Sandrini - Sandroni - San-
dulli - Sanjust - Sanna -- Santia Giusto - Sacrocchi - Satta-

Brança - S0araglini - Scagliotti - Scialoja - Serratt -Sgobbo -
Sicilîani - $ignorini - Sipari - Sitta - Smorti - Soleri - Spa-
gnoli - Spetrino - Stuitti - Storchi - Stueetti-Prinetti.
Tamborino - Tedesdo Ettore - Tesolone - Todeschini - Totani
Tonello - Tonetti - Tono - Torre - Tosti-Tovini - Troves
- Trevisani - Troilo -- Trozzi - Tapini - Turano - Turati.
Vacea - Vallone - Vassallo Ernesto - Vecchio Verderame -

Vella - Venditti - Vigna - Visoechi. - Volpi:
Zaccone - Zanardi - Zanzi - Zegretti - Zileri Dal Verme -

Zito - Zucchini.
ßono iti congedo :

Agnelli.
Ciuffelli,
Filesi.
Marcora.

E ammalato:
Rindone.

Proroga del lavori parlamentari e plauso at Presidente.
CARBONI VINCENZO, propone che la Camera proroghi i suoi la.

Vori al 28 gennaio.
Sieuro d'laterpretAra i sentimenti di tutta la Camera, rivolge i

pift vivi rmgraziamenti e i piû fervidi auguri all'illustre uomo, che
con tanta imparzialità e sapienza ha diretto i lavori parlamentari,
dimostrandosi altamente degno del reverente affetto di tutta l'As-
semblea. (Vivissimi generati applausi).
l\TITTI, presidente del Consiglio dei ministri, menistro dell' interno,

prega la Camera di accagliere la proposta dell'onorevole Carboni,
anctie per considerazioni di politica generale, inquantoché egli molto
probabilmente nel gennaio prossimo dovrà assentarsi per qualche
settimana e recarsi a11'estero.
Seguendo poi una cortese consuetudine, manda un saluto a tutti
i deputati, senza distinzione di parte, insietrie con l'augurio di riteo-
varsi alla ripresa dei 1pvori con una situazione che dia a tutti una

più grande serenità.

,

Si associa infine cordialmente al meritato plauso rivolto dall'ono-
revole Carboni all'illustre Presidente. (Vivi e generali applausi).
' PRESIDENTE. (Sorge in piedi. - Iministri e deputati si alzano).
Ringrazio viyamente Ponorevole Carboni delle sue parole, per quanto
la aga benevolenza le abbia evidentemente rese esagerate. (Voci.
No1 No!)
La gravita dell'ora e l'austerità che essa impone non sono pro-

‡riste _a frasi e tanto meno a banalitå convenzionali

,
Non occorronoperò, onorevoli colleghi, no molte ne ricercate va-

role per esprimervi tutto il mio sentimento di riconoscenza per I aiiito
¿he mi avote tutti prestato... (si ride)- Fino ad un certo punto s3n-
tendo! Ad ogni Ihodo ve.ne ringrazio.
Ëd 16 ossequio a quella clie é geotile tradizione italica, esprimo

a tutti þer le prossí¤3e feste il mio piti cordiale augurio, che si ri-
Volge non solo a voi, carissimi colleghi, ma anche alle vostre fa-
miglio. (Benissima ! Bravo !)
Non credo poi di venir meno alla regola di assoluta ituparzialità

che il Presidente de,ve imporsi, se ripatendo quanto ha detto l'o-
norevole presidente del Consiglio, questo augurio esteado dalle
persone e dalle famiglie vostre al nostra grande e buon popolo, che
tutti, senza distinzione di parte, egualmente arniamo e tutti intea·
diamo di servire. ( Vinissimi, generati, prolungati applausi:)
Pone a partito la proposta deII'onorevole carboni.
IE' opprovata).
(Læ, Camera é prorogata al 28 gennaio 1920).
La seduto termma alle 43.15.

CRONACA ITA IJLNA
Le' LL. AA. RR. le Principessb Jolanda e Mafalda

hantio fatto ritorno iersera a Roma da San Rossore.

Per ti garestito-nazionale. - S. E. 11 ministro del tesoro,
on. Schanzer, ha tenuto ieri alle ore 16, nel salone della Borsa va-

lori di Genova, presenti autoritå civili, senatori, deputati e notabi-
litàñiella finanza,- del commercio e dell'industria, un diacorso di

propaganda pel prestito nazionale, frequentemente applaudito ed

acolamato alla chíýsa.
Egli disse che a tutto ier l'altro la sottoscrizione aveva superato

gli 8 miliardi.
Ïl 12 corrente al Teatro massimo Bellíni, a Catania, l'on. Carnazza,

dinanzi ad un foltissimo pubblico, tenne anch'egli un applaudito
discorso di propaganda per il prestito.
Secondo informazioni fornite dalla sede Ipeale della Banca d'Ita-

lia, le admme sottoscritte in quella cïttà ascendono sinora a 65
milioni.
Il Comitato della Banca consorziale genovese comunica che a tutto

il 16 corrente le sottosarizioni ascendono a Genova a 548.6ß7.000
di Iire.
L'on. Belotti, sottosegretario di Stato per il tesoro, ha sottoscritto

per lire 200.000.
I circondari di Novara, di Domodossola, di Pallanza e di Varallo

hanno dato 42.085.403 lire; quello di Vercelli 36.411.000 ; quello di
Biella 37.185.900.
.

11 totale sottoscritto nella provincia di Novara ascende a lire

115.692.900.
' La segreteria del Comitato balognese di propaganda informa che
nella giornata di ieri sono state sottoscritte lire 6,999.800 a saldo e
lita 59.700 a rate.
In totale, con le sottoscrizioni dei giorni precedeng Bologna ha

raggiunto la cifra di Iire 528.675.000.

Disposizioni postelegrafoniehe. -- 11 Ministero delle

poste e dei telegrafi ha disposto che con effetto immediato e fluo a

nuovo ordine il servizio postale sia -limitato all'invio delle lettere

e cartoline di corrispondanza in via ordtaaria, alla sp dizione in

conto corrente dei giornali periodici, al servizio edei vaglia ed al

rimborso dei risparmi, rimanendo casi sospesi tutti gli altri sdrvizi,
colapresi l'accettazione dsÍ1e raccomand4tu, assicurate, stampe, pac-
chi, espressi, cartoline illustrate, ecc.
Pet servizio telegranco per ora á sospesa soltanto l'accettazione

dei telegrammi privati e di starapa ordinari ed urgenti.
Quanto al servizio telefonico si sono assicurate le comunicazioni

interurbane ed urlane per le autorità e servizi pubblici cercarido
di estenderlo alle comunicazioni dellaýtampa edeiprivatidovesarà
possibile.

.
TELEGRAMMI " STEFANI ,,

ATENIA 13 - In occasione dellkrreo del suo nunMro ifa-

liano, comrn, Montagna, tutti i giornali salutano il ministro espei-
mendo amielrevoli sentimenti var l'Italia
Tutti i giornali rilevano il sueceno del presti*o neienale its

liano. Nel circoli ufficiosi e presso la pubblica opinione la notizig
provoca una o tima impressione e si pone in rilievo la potenzialitå
economica ed il patriottismo degli italiani.
PARIGI, 13 (ritardato). - 11 Cdasiglio supremo avendo deciso che

gli alleati al momento della rip esa delle relazioni diplomatiche
com la Germania si facciaa¢ rapprefentare a Bprlino da incaricati

di a11ari, il Governo italiitao ha destinato a rappresentarlo in
Germania il conte Aldeovandi, inviato straordinario e ministro ple,
nipptenziario.
Il conte Aldrovandi å giunto questa sera a Parigi e Prosegue

subito per Berlino.
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